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Credito di imposta per imprese che utilizzano in affitto negozi e 

botteghe (immobili con categoria catastale C/1) 
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Gentile Cliente,  

con la presente circolare la informiamo che il c.d. Decreto “Cura Italia”, pubblicato il 

18/03/2020, in G.U. n. 70, all’art. 65 dispone a favore delle imprese: 

➢ un credito d’imposta, utilizzabile solo in compensazione nel Mod. F24  

➢ nella misura del 60% dell’ammontare del canone di locazione relativo al mese di marzo 

2020 di immobili rientranti nella categoria catastale C/1 (negozi e botteghe).  

 

Questo vuol dire che: 

• tale credito spetta  

⎯ alle imprese e non anche ai professionisti, 

⎯ ed in particolare, alle imprese che utilizzano in affitto l’immobile (e nulla spetta 

al proprietario dell’immobile),  

• è pari al 60% del canone di affitto di Marzo 2020, 

• l’immobile utilizzato in affitto deve avere la categoria catastale C/1 ossia negozi e 

botteghe; quindi non spetta (e non si capisce perché vi è questa discriminazione), ad 

esempio, per gli immobili affittati con categoria catastale A/10 (uffici) oppure C/3 

(Laboratori per arti e mestieri) D/3 (Teatri), D/6 (Locali per attività sportiva), D/8 

(Fabbricati adattati per esigenze commerciali) ecc…. Quindi va verificato se il locale 

utilizzato in affitto rientra o meno nella categoria catastale C/1, 

• Sembrerebbe che non rilevi se sia stato fatto o meno il pagamento del canone, essendo 

sufficiente il fatto che si sia generato un debito per il canone di locazione. 

 

Restano comunque escluse dal suddetto credito di imposta le imprese che non hanno subito il 

divieto di sospensione delle attività ed in particolare non possono fruire di tale bonus fiscale le 

imprese esercenti le attività ricomprese nella seguente tabella: 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

L’Agenzia delle Entrate, in una prossima Risoluzione indicherà il codice tributo e quindi la modalità 

di fruizione di tale credito di imposta. 

 

Nei prossimi giorni, continueremo ad elaborare e a inviare ulteriori circolari informative di 

approfondimento sulle altre novità introdotte dal suddetto Decreto Cura Italia e su 

eventuali prossimi Provvedimenti che via via si susseguiranno. 

 

Restando a disposizione per qualunque chiarimento in merito, Vi porgo cordiali saluti. 

 

Dott. Fabrizio Masciotti 

 

 

 

 

 


